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1. PREMESSE  

 

Il presente intervento è finalizzato al risanamento degli impianti di pubblica illuminazione 

stradale nei blocchi dell’agglomerato industriale di Catania di: 

• Pantano 

• Pezza Grande 

• Passo Martino 

• Palma 1 

• Palma 2 

• Giancata 

• Buttaceto  

• Torre Allegra  

 

In particolare alla installazione di nuove apparecchiature illuminanti di recentissima 

tecnologia per il risparmio energetico ed alla sostituzione delle obsolete armature stradali. 

Gli interventi in progetto servono a garantire una copertura globale del servizio di 

illuminazione a tutto l’agglomerato industriale di Catania, che allo stato attuale risulta essere 

carente in molti punti; servono, inoltre, ad innalzare, in maniera significativa, il rendimento 

energetico. 

 

In generale, il settore dell’illuminazione pubblica presenta caratteristiche tali da consentire 

la realizzazione di interventi di efficienza energetica, finalizzati al conseguimento di un consistente 

risparmio di energia elettrica, con conseguenti benefici economici ed ambientali. Vale la pena 

sottolineare che un intervento di riqualificazione energetica deve essere valutato non solo in termini 

di risparmio energetico, ma anche in termini di miglioramento dell’efficienza energetica degli 

impianti oggetto dell’intervento e, dunque, di miglioramento della qualità del servizio offerto anche 

in termini di sicurezza. 

Gli obiettivi di risparmio energetico e miglioramento della qualità del servizio, saranno 

raggiunti attraverso l’adozione di apparecchiature a tecnologia LED di ultima generazione per le 

aree “Pantano” e “Pezza grande” e di apparecchiature a lampade SAP. 
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In questo modo il risparmio energetico sarà perseguito senza compromettere la qualità del 

servizio reso. 

La soluzione che prevede lo spegnimento alternato dei punti luce nelle ore centrali della 

notte non si ritiene applicabile nel presente contesto. Tale accorgimento, infatti, certamente valido 

dal punto di vista del risparmio energetico, non rappresenta una misura di efficienza energetica, dal 

momento che comporta un illuminamento disomogeneo della sede stradale, che aumenta il disagio 

visivo riducendo per questo la sicurezza sia dal punto di vista della viabilità che dal punto di vista 

dei reati contro le persone ed il patrimonio.  

Al fine di ottenere sia l’obiettivo del risparmio energetico che il miglioramento 

dell’efficienza degli impianti è senz’altro preferibile la regolazione del flusso luminoso. 

Tale soluzione, realizzata in maniera distribuita, anziché centralizzata nei quadri di partenza, 

permette di massimizzare il risparmio, a parità di flusso garantito, poiché non deve tenere conto 

delle cadute di tensione nelle singole linee. 
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2. DESCRIZIONE STATO DI FATTO  

 

La zona industriale di Catania è già dotata di impianti di illuminazione pubblica, essi 

appaiono ormai obsoleti e, seppure in parte minore, del tutto carenti. 

 

Tale condizione comporta un notevole disagio dal punto di vista dell’illuminamento vero e 

proprio che si traduce in uno stato di insicurezza;  causa, inoltre ad una cospicua perdita economica, 

dovuta al basso rendimento dei corpi illuminanti. 

 

I continui interventi di manutenzione, finalizzati all’aumento dell’efficienza del servizio di 

illuminazione stradale, hanno di fatto evidenziato come, sia necessario ed urgente l’intervento su 

tutti gli impianti presenti; nell’agglomerato di Catania, per gli impianti di pubblica illuminazione 

non è, altresì, presente alcun sistema di risparmio energetico. 

 

 

3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DELLE MODALITA’ OPERATIVE  

 

I lavori previsti nel presente progetto riguardano: 

- la manutenzione straordinaria di tutti i pali esistenti dell’illuminazione pubblica 

nell’agglomerato industriale di Catania di pertinenza ASI;  

- l’installazione di nuovi pali di illuminazione pubblica; 

- la sostituzione dei quadri di potenza in ogni blocco di appartenenza con nuovi quadri; 

- la sostituzione di tutti i corpi illuminanti nelle aree “Pantano” e “Pezza grande” con 

apparecchiature stradali a tecnologia LED dotate di controllo di flusso a bordo. 

- la sostituzione di tutti i corpi illuminanti danneggiati o inefficienti, e delle relative 

lampade, nelle altre aree; diminuendo le potenze in gioco ed eliminando le lampade ai 

vapori di mercurio;la sostituzione di tutte le lampade da 250W SAP con le omologhe da 

150W. 



5 

 

Non è previsto intervento sulle linee di alimentazione, se non strettamente necessario alla 

realizzazione del progetto. 

Al fine di ridurre i costi e limitare l’impatto con le infrastrutture stradali esistenti, la posa dei 

cavi avverrà, qualora necessario, all’interno dei cavidotti presenti: in parte nei cunicoli tecnologici 

ed in parte interrati. Laddove sia indispensabile si potrà ammettere linea aerea (tipicamente nelle 

aree dove insiste una linea ferrata). 

Nel progetto sono stati inseriti i prezzi di nuovi cavi in alluminio di varie sezioni in modo 

che sia possibile inserire o sostituire le linee in rame esistenti o deteriorate. 

 

 

I quadri elettrici dei singoli nodi saranno realizzati e collocati in opera a sostituzione dei 

quadri di potenza esistenti, nella maggior parte dei casi all’esterno in prossimità delle stesse cabine 

su apposita base esistente e realizzata su aree pubbliche (aiuole sparti-traffico, marciapiedi). 

I quadri elettrici di comando dei vari parchi lampade sono stati accorpati in tre tipologie e 

semplificati. 

Le apparecchiature elettroniche di risparmio energetico, come già sottolineato, fanno parte 

dell’equipaggiamento dei corpi illuminanti a LED. 
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4.  ANALISI DELL’UTENZA E DIMENSIONAMENTO DELLE RETI  

Il sistema di illuminazione pubblica del Consorzio Area di Sviluppo Industriale di Catania si 

compone, nell’agglomerato di Catania, di 1.265 punti luce. 

Gli impianti di illuminazione pubblica dispongono di 12 punti di consegna in bassa tensione. 

Le lampade attualmente installate sono principalmente di due tipologie a scarica in gas: ai 

vapori di mercurio e ai vapori di sodio ad alta pressione. 

La Tab. 1 riepiloga, in quantità e tipologia, la composizione del parco lampade, aggiornata 

al mese di luglio 2009: nel complesso gli impianti di illuminazione pubblica dispongono di 20 

lampade ai vapori di mercurio, di 1245 lampade al sodio alta pressione. 

Il 2% del parco lampade è costituito da sorgenti luminose ai vapori di mercurio, il 98% da 

lampade al sodio ad alta pressione. 

 

Tipologia di lampada Potenza 

W 

Quantità 

 

Vapori di mercurio 250 20 

Vapori di sodio alta pressione 250 1160 

Vapori di sodio alta pressione 150 85 

Tab. 1 – Consistenza del parco lampade installato 

 

Attualmente tali impianti di illuminazione pubblica sono privi di riduttori di flusso luminoso 

di tipo centralizzato o puntuale. 

Tali dispositivi sarebbero in grado di attenuare il flusso luminoso emesso dalle lampade 

nelle ore centrali della notte e permetterebbero di ottenere un buon risparmio di energia elettrica, 

senza penalizzare la qualità del servizio: il loro impiego, dunque, rappresenterebbe un’efficace 

misura di incremento dell’efficienza energetica globale degli impianti di illuminazione pubblica. 

L’accensione e lo spegnimento delle lampade sono anche comandati da interruttori 

crepuscolari e il tempo di funzionamento degli impianti di illuminazione pubblica ammonta a circa 

5.100 ore l’anno. 

Gli apparecchi utilizzati negli impianti di illuminazione pubblica del Consorzio sono 

costituiti prevalentemente da apparecchi per l’illuminazione stradale, impiegati per illuminare le 

zone a traffico prevalentemente veicolare. 

 

La tipologia di corpi illuminanti presenti è, per la maggior parte, non più idonea per 

obsolescenza. 
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5. CONSUMI ELETTRICI 

L’analisi delle fatture dell’azienda fornitrice di energia elettrica relative agli anni 2008 e 

2009 ha permesso di valutare per ciascun punto di consegna la potenza impegnata ed il consumo 

elettrico annuo. 

Dalla relazione del progetto definitivo si traggono , altresì, le seguenti preziose 

informazioni. “Nel complesso gli impianti di illuminazione pubblica del Consorzio sono 

caratterizzati da una potenza installata (lampade e dispositivi ausiliari) pari a circa 500 kW e da 

un consumo annuo di energia elettrica pari a circa 2.555.000 kWh. 

Il costo economico energetico è pari a circa 320.000,00 € l’anno.” 

Il progetto in essere prevede un risparmio superiore al 40 % che si tradurrà in un risparmio 

netto sulle fatture pari o maggiore a € 120.000,00. 

Tale valore percentuale costituisce il valore minimo atteso da tale intervento. 

In termini ambientali la quantità di energia elettrica consumata di 2.555.000 kWh 

corrispondente a 9.198.000 MJ comportando un consumo energetico complessivo (GER) pari 

29.483.600 MJ che è pari a circa 6.500 tonnellate di CO2. 

Un risparmio del 40% comporterà quindi un risparmio di almeno 2.600 tonnellate di CO2 

l’anno. 

In aggiunta, poiché il tempo di vita media prima del guasto per le apparecchiature a LED è 

stimato superiore a 20 anni, per le zone PANTANO e PEZZA GRANDE saranno enormemente 

ridotti gli interventi sul campo del personale della manutenzione. 

 

6. COERENZA CON GLI OBIETTIVI DEL TITOLO DI PROGETTO 

 

- Obiettivo riduzione CO2: Si avrà un significativo abbattimento di CO2 prodotta; 

- Obiettivo sicurezza: I nuovi impianti di illuminazione realizzati con gli apparecchi 

illuminanti a LED ed il relativo sistema di regolazione di flusso distribuito, e, parimenti, 

l’aggiornamento dei corpi illuminanti esistenti permetteranno, nelle zone interessate, di 

ridurre al minimo il disservizio dovuto alla non corretta o carente illuminazione stradale, 

con conseguente aumento della sicurezza reale e percepita; 



8 

 

7.  QUADRO RIEPILOGATIVO DI SPESA 

Nella prima stesura del progetto si è tenuto in considerazione il Prezzario Regionale 

Pubblicato in GURS Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA 

(p. I) n. 18 del 24-4-2009 (n.15) ed ove necessario di analisi prezzi in funzione delle condizioni 

correnti del mercato. 

In base al progetto sviluppato ed alle esigenze dell’Amministrazione in termini di somme a 

disposizione, la realizzazione dell’opera comporta una spesa complessiva di € 1.745.796,91 di cui € 

1.272.557,57 a base d’asta, € 47.138,50 per somme inerenti la sicurezza (non soggette a ribasso 

d’asta) ed € 473.138,50 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 

A seguito delle comunicazioni del settembre 2014 da parte dell' IRSAP si è provveduto 

all'aggiornamento del progetto effettuando anche aggiornamenti progettuali. In particolare: 

− le plafoniere stradali con tecnologia a LED sono state sostituite con altre di ultima 

generazione; 

− i quadri elettrici di comando dei vari parchi lampade sono stati accorpati in tre tipologie 

e semplificati 

− nel progetto sono stati inseriti i prezzi di nuovi cavi in alluminio di varie sezioni in modo 

che sia possibile inserire o sostituire le linee in rame esistenti o deteriorate. 

Secondo le istruzioni ricevute nelle somme a disposizione del progetto è stata inserita una 

voce per “ceramiche artistiche” e la voce relativa al costo per l'aggiornamento del progetto. 

A seguito delle comunicazioni del dicembre 2016 da parte dell' IRSAP si è adeguamento il 

progetto al d.lgs. 50/2016. 

Nella revisione del progetto si è tenuto in considerazione il Prezzario Regionale Pubblicato 

in GURS Suppl. ord. n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 

13 del 15-3-2013 (n. 9) ed ove necessario di analisi prezzi in funzione delle condizioni correnti del 

mercato. 

In base al progetto sviluppato ed alle esigenze dell’Amministrazione in termini di somme a 

disposizione, la realizzazione dell’opera comporta una spesa complessiva di € 1.745.796,91 di cui € 

1.275.188,40 per lavori ed € 470.608,51 per somme a disposizione dell’Amministrazione. 

Con email del 21/02/2017 veniva comunicata, causa furto, la mancanza dei cavi elettrici di 

alimentazione in alcuni tratti dei blocchi pantano e Pezza Grande oggetto dei lavori in progetto. A 

seguito di questa sopravvenuta esigenza, su disposizione del RUP, si è provveduto alla 

rielaborazione del progetto per ovviare all’inconveniente. 
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In base al progetto sviluppato ed alle esigenze dell’Amministrazione in termini di somme a 

disposizione, la realizzazione dell’opera comporta una spesa complessiva di € 1.745.796,41 di cui € 

1.318.789,06 per lavori ed € 427.007,35 per somme a disposizione dell’Amministrazione, secondo 

il seguente quadro economico: 

A)    LAVORI: 

Lavori a misura: 1.311.608,87 

Oneri Specifici indiretti di sicurezza (non contemplati nella stima dei lavori) 7.180,19 

 ------------------- 

Costo complessivo dei lavori 1.318.789,06 1.318.789,06 

Oneri della sicurezza 

Oneri Specifici indiretti di sicurezza 7.180,19 

Oneri diretti della sicurezza 41.184,52 

 ------------------- 

Totale oneri della sicurezza 48.364,71 

Importo dei lavori a base d’asta soggetti al ribasso:  1.270.424,35 

B)    SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE: 

IVA sui lavori (10%) 131.878,91 

Incentivi per funzioni tecniche (art.113 Codice - 2%) 26.232,18 

Attività di supporto al RUP (art.31 commi 9 e 11 Codice - 0,5%) 6.558,04 

Competenze per redazione progetto esecutivo ex Determinazione  

DDG n.256 del 12/06/2015 comprensive di IVA 22%  

ed oneri accessori (Cassa previd.) 47.427,74 

Competenze per aggiornamento progetto esecutivo al nuovo  

Codice Appalti comprensive di IVA 22% ed oneri accessori  

(Cassa previd. e Ordine profes.) 23.823,37 

Competenze per Direzione lavori comprensive di IVA 22% ed  

oneri accessori (Cassa previd. e Ordine profes.) 65.911,31 

Competenze per Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione comprensive  

di IVA 22% ed oneri accessori (Cassa previd. e Ordine profes.) 39.705,61 

Competenze per Collaudo Tecnico Amministrativo comprensive di  

IVA 22% ed oneri accessori (Cassa previd. e Ordine profes.) 15.882,25 

Accordo bonario per i lavori (art.205 Codice - 3%) 39.348,27 

Accantonamento per revisione prezzi (art.106 comma 1 Codice - 2%) e  

Accantonamenti per imprevisti e per eventuali lavori in economia  

(art.106 comma 1 Codice - <10%) 16.239,67 

Spese per pubblicità, procedure gara di appalto e spese per commissione gara 3.000,00 

Spese allacciamenti e spostamento pubblici servizi 3.000,00 

Oneri accesso alla discarica, IVA compresa 5.000,00 

Spese per realizzazione opere d’arte (art.16 Reg. LL.PP. n.207/2010, 1%) 3.000,00 

 ------------------- 

Sommano 427.007,35 427.007,35 

  ----------------- 

Sommano in totale  1.745.796,41 


